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[bookmark: _Toc45557256]PREMESSA
Le presenti Linee Guida e il Modello di Calcolo annesso intendono offrire uno strumento di supporto alla quantificazione del contributo massimo concedibile per le operazioni che generano entrate nette a valere sul PO FESR Marche 2014-20. 
Dopo aver riportato i riferimenti normativi che disciplinano i progetti generatori di entrata (paragrafo 1) e una breve illustrazione delle novità introdotte nell’attuale periodo di programmazione (paragrafo 2) viene illustrato il campo di applicazione (paragrafo 3). 
Il paragrafo 4 descrive i metodi di quantificazione del contributo massimo concedibile mentre nel paragrafo 5 le modalità di calcole delle entrate nette determinabili ex-ante, mentre il paragrafo successivo illustra le entrate nette generate successivamente all’implementazione.
Infine vengono analizzati le modalità adottate dall’Autorità di Gestione (AdG) per l’individuazione delle operazioni che potrebbero generare entrate e illustrato il modello di calcolo predisposto dall’AdG.

1. [bookmark: _Toc45557257]NORMATIVA DI RIFERIMENTO
I principali riferimenti normativi per l’analisi delle operazioni che generano entrate nette e il relativo calcolo del contributo massimo concedibile a valere sui fondi SIE per il periodo di programmazione 2014-20 sono:
Artt. 61 e 65 e allegato V del Reg. (UE) 1303/2013;
Artt. 15-19 e allegato I del Reg. Delegato (UE) 480/2014; 
Regolamento (UE) 1516/2015[footnoteRef:2]; [2: Il regolamento stabilisce un tasso forfettario applicabile alle operazioni nel settore della ricerca, dello sviluppo e dell'innovazione al fine di determinare in anticipo le entrate nette potenziali di tali operazioni.] 

Art. 272, punti 26 e 27, del Reg. (UE) 1046/2018[footnoteRef:3]. [3:  Il regolamento ha apportato modifiche all’art. 61 del Reg. (UE) 1303/2013. ] 

Oltre alla normativa comunitaria, nella predisposizione delle presenti Linee Guida sono stati presi in considerazione anche i seguenti documenti: 
a) Linee Guida della Commissione Europea, “Implementation Guidance 2014-2020;  
b) “Study to determine flat-rate revenue percentages for the sectors or subsectors within the fields of (i) ICT, (ii) research, development and innovation and (iii) energy efficiency to apply to net revenue generating operations co-financed by the European Structural and Investment Funds (ESI Funds) in 2014-2020”. Studio commissionato dalla Commissione Europea a CSIL (Centre for Industrial Study) e t33-Sound Policy, anno 2015; 
c) Documento EGESIF del 17/09/2015 “Linee guida per gli Stati membri sulle verifiche di gestione”, a cura della Commissione Europea. 

2. [bookmark: _Toc45557258]NOVITÀ INTRODOTTE DALLA REGOLAMENTAZIONE UE 2014-2020
Per il periodo 2014-20 riguardo alle entrate nette generata da operazioni a valere sui fondi SIE sono state introdotte alcune novità rispetto al periodo di programmazione precedente.
Sono cambiati i criteri di calcolo della spesa ammissibile a finanziamento, sia con riferimento agli elementi da prendere a base di calcolo, sia per il metodo da applicare.
Ad esempio ai fini della determinazione delle entrate nette attualizzate, oltre ai flussi generati dalle entrate e dai costi sono considerati anche i risparmi (minori costi di gestione) conseguiti a seguito dell’investimento realizzato. 
Viene ridotto il termine entro il quale le entrate nette generate dall’investimento dopo il loro completamento sono detratte dalla spesa dichiarata alla Commissione (tre anni invece di cinque anni dal completamento).

3. [bookmark: _Toc45557259]CAMPO DI APPLICAZIONE 
In questo ciclo di programmazione l’art. 61 del Reg. 1303/2013 definisce in maniera precisa il concetto di entrate nette. Esse sono rappresentate dai flussi finanziaria derivanti da tariffe applicate direttamente a carico degli utenti per l’utilizzo dell’infrastruttura (traporto pubblico, impianti sportivi, ecc), la vendita o la locazione di terreni o immobili o per pagamenti di servizi (musei, teatri, strutture sanitarie, ecc.) al netto degli eventuali costi operativi e costi di sostituzione di attrezzature con ciclo di vita breve sostenuti.
Lo stesso articolo, ai paragrafi 7 e 8, definisce (come riportato nello schema seguente) anche le operazioni che sono escluse da tale verifica.

	Reg. (UE) 1303/2013 (così come modificato dal Reg. (UE) 1046/2018

	Art. 61, paragrafo 7
	Art. 61, paragrafo 8

	a)  operazioni o parti di operazioni sostenute esclusivamente dal FSE;
b)   operazioni il cui costo ammissibile totale non supera 1.000.000 EUR,
c) assistenza rimborsabile soggetta all'obbligo di rimborso completo e ai premi;
d)  assistenza tecnica;
e)  sostegno da o a strumenti finanziari;
f) operazioni per le quali il sostegno pubblico assume la forma di somme forfettarie o tabelle standard di costi unitari;
g) operazioni eseguite nell'ambito di un piano d'azione comune;
h)  operazioni per le quali gli importi o i tassi del sostegno sono definiti nell'allegato II del regolamento FEASR o nel regolamento FEAMP.
	a) operazioni per le quali il sostegno nell'ambito di un programma costituisce un aiuto di stato. 




4. [bookmark: _Toc45557260]METODI DI QUANTIFICAZIONE DEL CONTRIBUTO MASSIMO CONCEDIBILE PER LE OPERAZIONI GENERATRICI DI ENTRATE
La distinzione principale tra le modalità di calcolo del contributo concedibile è quella riportata negli articoli 61 e 65 del Reg. (UE) 1303/2013. 
Esse distinguono le operazioni a seconda del momento in cui possono essere determinate le entrate: prima dell’avvio della fase gestionale del progetto (ex-ante), in via esclusiva durante l’implementazione dell’operazione o dopo il completamento dell’opera (ex-post).

5. ENTRATE NETTE DETERMINABILI EX-ANTE
L’art. 61, paragrafo 3, del Reg. (UE) 1303/2013 prevede le seguenti tre metodologie di calcolo per le entrate che possono essere determinate ex ante:
applicazione di una percentuale forfettaria (Flat Rate);
riduzione dell’aliquota di co-finanziamento;
calcolo delle entrate nette attualizzate (ENA).

	Entrate nette potenziali dell'operazione sono determinate in anticipo tramite uno dei seguenti metodi, scelto dall'autorità di gestione per un settore, sottosettore o tipo di operazione: 
a) applicazione di una percentuale forfettaria di entrate nette per il settore o sottosettore applicabile all'operazione secondo la definizione di cui all'allegato V o in uno degli atti delegati di cui al secondo, terzo e quarto comma; 
a bis)    applicazione di un tasso forfettario di entrate nette stabilito da uno Stato membro per un settore o sottosettore non contemplato dalla lettera a). Prima che sia applicato il tasso forfettario, l’autorità di audit responsabile verifica che tale tasso sia stato stabilito secondo un metodo giusto, equo e verificabile basato su dati storici o criteri oggettivi;
b)          calcolo delle entrate nette attualizzate del funzionamento, tenendo conto del periodo di riferimento adeguato per il settore o sottosettore applicabile all'operazione, della redditività normalmente attesa per la categoria di investimento in questione, l'applicazione del principio "chi inquina paga" e, se del caso, di considerazioni di equità collegate alla prosperità relativa dello Stato membro o regione interessata.
Art. 61, paragrafo 3,  Reg. (UE) 1303/2013 così come modificato dal Reg. (UE) 1046/2018 




Il calcolo delle entrate è effettuato ex ante applicando una percentuale forfettaria di entrate nette al costo dell’investimento, così come definita nell’Allegato V al Reg. 1303/13 e dal Reg. 1516/15 per il settore della ricerca, sviluppo e innovazione[footnoteRef:4]. [4: La normativa regolamentare prevede anche che la Commissione possa emanare un eventuale successivo atto delegato, riferita al pertinente settore o sotto settore cui appartiene l’operazione.] 

Qualora si ritenesse opportuno utilizzare la percentuale forfettaria per la quantificazione della spesa ammissibile al finanziamento è sufficiente sottrarre dal costo reale dell’investimento un importo pari alla percentuale, indicata per quello specifico settore, di tale costo.
Ovviamente il calcolo semplificato è consigliabile in tutti i quei casi in cui la ricostruzione dei parametri da assumere a base del calcolo non sono di facile determinazione ovvero quando la quota di entrate nette prevedibili risulti superiore alla percentuale forfettaria da ridurre.
	Allegato V – Reg. 1303/13

	Settore
	Tasso forfettario

	Strade
	30%

	Ferrovie
	20%

	Trasporto Urbano
	20%

	Acqua
	25%

	Rifiuti solidi
	20%

	R&S
	20%


Il vantaggio di questo metodo è che non è necessario calcolare il flusso delle entrate nette in quanto la spesa effettivamente ammissibile al finanziamento è calcolata decurtando i costi di investimento ammissibili di un ammontare corrispondente al tasso forfettario.
Tutte le entrate nette generate durante l'esecuzione e dopo il completamento dell'operazione sono “considerate” nell'applicazione del tasso forfettario e pertanto non devono essere successivamente dedotte dalle spese ammissibili delle operazioni.
Nel caso in cui si opti per questa modalità quindi non si dovrà in seguito, durante le fasi di esecuzione e gestione, procedere ad ulteriori verifiche.

Il metodo relativo alla riduzione dell’aliquota di co-finanziamento rappresenta una variante al metodo precedente, può essere deciso ex ante dallo Stato membro in fase di programmazione e prevede di applicare un unico tasso forfettario a tutte le operazioni di una particolare priorità. Per il PO FESR Marche 2014-20 non si è fatto ricorso a tale metodo[footnoteRef:5]. [5: Art. 61 par. 5 Reg 1303/2013: “In alternativa all'applicazione dei metodi di cui al paragrafo 3 del presente articolo, il tasso massimo di cofinanziamento di cui all'articolo 60,  paragrafo 1, può, su richiesta di uno Stato membro, essere ridotto per una priorità o misura nell'ambito del quale tutte le operazioni che ricevono un sostegno in virtù di tale priorità o misura potrebbero applicare un tasso forfettario uniforme conformemente al paragrafo 3, primo comma, lettera a) del presente articolo.  ] 

Nel metodo delle entrate nette attualizzate il costo ammissibile dell’operazione è ridotto anticipatamente, in ragione della capacità potenziale di generare entrate durante un appropriato periodo temporale di riferimento[footnoteRef:6]. [6: Quando l’operazione ha ad oggetto un nuovo investimento, ai fini del calcolo vengono prese in considerazione tutte le entrate e le uscite generate nel periodo di riferimento, mentre, laddove l’operazione è relativa alla modifica di un bene già esistente (ampliamento, miglioramento funzionale, etc.), si applica il metodo incrementale; cioè confrontando le entrate e i costi determinati determinato dal nuovo investimento rispetto a quello immediatamente precedente. ] 

	Qualora il costo d'investimento non sia integralmente ammissibile al cofinanziamento, le entrate nette sono imputate con calcolo pro rata alla parte ammissibile e a quella non ammissibile del costo d'investimento.
Art. 61, paragrafo 1, del Reg. (UE) 1303/2013


Il tasso di cofinanziamento viene quindi applicato alla parte del costo attualizzato dell’investimento iniziale non coperta dalle entrate nette attualizzate del progetto, anche se il beneficiario è tenuto a rendicontare per intero il costo dell’investimento.
Per costi di investimento  si intendono i costi necessari per la realizzazione dell’operazione; essi possono comprendere costi non ammissibili al cofinanziamento del POR Fesr. In tal caso, le entrate nette sono imputate con calcolo pro rata.
Le modalità di calcolo delle entrate nette attualizzate è disciplinato dall’art. 15 del Reg. delegato (UE) 480/14, il quale prevede che dal costo dell’investimento verrà detratto l’ammontare delle entrate nette attualizzate, i costi attualizzati e il valore residuo attualizzato dell’opera. 
Le entrate nette generate da un’operazione sono costituite quindi da ricavi, determinati dalla differenza tra i flussi di cassa in entrata, direttamente a carico degli utenti e da quelli in uscita, corrispondenti ai costi, sostenuti per svolgere l'attività. A questi va aggiunto l’eventuale valore residuo che avrà l’opera, oggetto dell'investimento, alla fine del periodo di riferimento.
Gli elementi da considerare per il calcole delle entrate nette sono:
a) Flussi di cassa in entrata. I ricavi devono essere costituiti esclusivamente dal corrispettivo a carico degli utenti e, da questi direttamente pagati. Possono essere assimilati a ricavi la riduzione dei costi di gestione determinata dall’investimento, ma sono conteggiati dal lato dei costi. 
La loro imputazione per anno va fatta secondo il principio di cassa e non di competenza.
Nella quantificazione delle entrate lorde non vanno considerati i trasferimenti e contributi concessi da strutture pubbliche per la gestione dell’infrastruttura, né eventuali interessi o dividendi, perché queste entrate non sono generate dal progetto in sé. Laddove l’imposta sul valore aggiunto (IVA) non è spesa ammissibile ai sensi dell’art. 69, paragrafo 3, lettera c), del Reg. 1303/2013, dal calcolo delle entrate nette attualizzate si escludono gli importi relativi all’IVA.
b) Flussi di cassa in uscita. Essi sono costituiti dai costi operativi dei progetti ai sensi degli artt. 15 e 17 del Reg. del Reg. (UE) n. 480/2014. 
Essi sono rappresentati dalle spese di esercizio del progetto (personale, energia, utenze varie, materiali di consumo) e dai costi di manutenzione registrati in fase di gestione, nonché per la sostituzione di attrezzature con ciclo di vita breve finalizzata al funzionamento tecnico dell’operazione.
I costi da considerare sono esclusivamente quelli operativi che danno luogo a uscite finanziarie; pertanto non vanno considerati gli oneri finanziari sul debito, eventuali riserve e gli ammortamenti.
Anche i costi devono essere imputati annualmente secondo il principio di cassa e non di competenza.

	Reg. del. (UE) n. 480/2014

	Art. 16
	Art. 17

	Ai fini del calcolo delle entrate nette attualizzate, le entrate sono determinate come segue:
 a) ove applicabile, i diritti di utenza sono fissati in conformità al principio «chi inquina paga» e, se del caso, tengono conto delle questioni legate all'accessibilità economica; 
b) le entrate non comprendono i trasferimenti dai bilanci nazionali o regionali o dai sistemi nazionali di assicurazione pubblica; 
c) se un'operazione aggiunge nuovi asset a integrazione di un servizio o di un'infrastruttura preesistenti, si tiene conto sia delle contribuzioni dei nuovi utenti sia delle contribuzioni aggiuntive degli utenti esistenti del servizio o dell'infrastruttura nuovi o ampliati.
	Ai fini del calcolo delle entrate nette attualizzate, si considerano i seguenti costi sostenuti durante il periodo di riferimento di cui all'articolo 15, paragrafo 2: 
a) costi di sostituzione di attrezzature con ciclo di vita breve in modo da garantire il funzionamento tecnico dell'operazione; 
b) costi operativi fissi, compresi i costi di manutenzione, quali i costi del personale, di manutenzione e riparazione, di gestione e amministrazione generale e di assicurazione; 
c) costi operativi variabili, compresi i costi di manutenzione, quali i costi per il consumo di materie prime, di energia e altro materiale di processo e i costi di manutenzione e riparazione necessari per prolungare la durata dell'operazione.



c) Valore residuo. La stima del valore economico tiene conto della natura dell'investimento effettuato per offrire beni o servizi oltre la fine del periodo di riferimento considerato. 

Se il periodo di riferimento e la sua vita economica coincide, il valore residuo sarà pari a zero. 
Il valore residuo è calcolato come previsto dall'articolo 18 del Reg. del. (UE) n. 480/2014 e in relazione al numero di anni che superano il periodo di riferimento. 
Se le entrate del progetto superano i costi il valore residuo non va calcolato.

	1. Nel caso in cui gli asset di un'operazione abbiano una durata di vita predeterminata maggiore del periodo di riferimento di cui all'articolo 15, paragrafo 2, il loro valore residuo è determinato calcolando il valore attuale netto dei flussi di cassa negli anni di vita rimanenti dell'operazione. In circostanze debitamente giustificate è ammesso l'utilizzo di altri metodi di calcolo del valore residuo. 
2. Il valore residuo dell'investimento è incluso nel calcolo delle entrate nette attualizzate dell'operazione solo se le entrate sono superiori ai costi di cui all'articolo 17.
Art. 18 Reg. del. (UE) n. 480/2014


Una volta definiti i flussi di entrata e uscita nonché il valore residuo è necessario procedere alla loro attualizzazione.
Di base, per l’attualizzazione viene utilizzato come parametro un tasso di riferimento che, come previsto all'art. 19, comma 4 del Reg. del. (UE) n. 480/2014, è stato fissato al 4% in termini reali come parametro di riferimento per il costo opportunità reale del capitale nel lungo termine[footnoteRef:7].  [7: I valori che differiscono dal valore di riferimento possono tuttavia essere utilizzati purchè giustificati sulla base delle congiunture e degli andamenti macroeconomici internazionali, delle condizioni macroeconomiche specifiche dello Stato Membro e della natura dell'investitore e/o del settore interessato, purché ne sia garantita l’uniforme applicazione a tutte le operazioni simili appartenenti allo stesso settore. 
 ] 

Riguardo al periodo di riferimento, nell’Allegato 1 del Regolamento Delegato 480/2014, viene riportato un elenco di settori e i relativi periodi di riferimento da utilizzare.
	Le entrate nette attualizzate di un'operazione sono calcolate su uno specifico periodo di riferimento applicabile al settore dell'operazione elencato nell'allegato I. Il periodo di riferimento comprende il periodo di attuazione dell'operazione. 
Art. 15, paragrafo 2, Reg. del.(UE) 480/2014


Nella costruzione del profilo temporale dell’analisi, vanno considerati anche gli anni necessari alla realizzazione dell’investimento (fase di cantiere), in cui non c’è ancora erogazione di servizi e quindi non si manifestano né costi di gestione né entrate. 
L’anno iniziale dell’analisi è l’anno, in cui viene presentata la proposta di finanziamento.
Eventuali variazioni intervenute durante l’esecuzione dell’operazione derivanti da fonti non prese in considerazione in sede di previsione delle entrate nette potenziali che comportono, le maggiori entrate dovranno essere portate in detrazione delle spese ammissibili, non più tardi della domanda di pagamento finale presentata dal beneficiario.
6. [bookmark: _Toc45557266]ENTRATE GENERATE DURANTE O DOPO LA LORO IMPLEMENTAZIONE 
	Qualora sia obiettivamente impossibile valutare le entrate in anticipo sulla base di uno dei metodi indicati ai paragrafi 3 o 5, le entrate nette generate entro i tre anni successivi al completamento di un'operazione o entro il termine per la presentazione dei documenti per la chiusura del programma fissata nelle norme specifiche di ciascun Fondo, se precedente, sono detratte dalla spesa dichiarata alla Commissione. 
Art. 61, comma 6,  Reg. (UE) 1303/2013

Le spese ammissibili dell'operazione da cofinanziare attraverso i fondi SIE sono ridotte delle entrate nette non considerate al momento dell'approvazione dell'operazione e generate direttamente solo durante la sua attuazione, non oltre la domanda del pagamento del saldo presentata dal beneficiario.
Art. 65, comma 8, del Reg. (UE) 1303/2013



A volte, non è possibile valutare in anticipo i flussi dei ricavi, sia perché la tipologia di operazione considerata non lascia intravedere la possibilità che possa generare entrate, sia perché non ci sono elementi per valutare le entrate nette sulla base di uno dei metodi indicati ai paragrafi 3 o 5 dell’art. 61.
Pertanto, nei tre anni successivi al completamento dell’operazione è necessario monitorare che: 
a) non si siano create le condizioni perché le stesse possano generare entrate; 
b) quantificare le eventuali entrate nette generate.
Quando non è possibile determinare al momento della presentazione della domanda l’entità delle entrate nette, il beneficiario è tenuto a comunicare all’AdG annualmente e per i tre anni successivi alla conclusione, i ricavi ottenuti. 
In questo caso, così come previsto all’art. 61, paragrafo 6, del Reg. (UE) 1303/2013, a posteriori sarà necessario accertare l’entità delle entrate nette effettivamente generate nei tre anni successivi al completamento dell’operazione e procedere alla loro attualizzazione. L’importo così quantificato, va detratto dalla spesa ammissibile relativa all’investimento. Se la data di chiusura del programma è inferiore a tre anni, vanno presi in considerazione per gli anni intercorrenti tra il completamento dell’operazione e la data di chiusura del Programma. L’importo così quantificato, va detratto dalla spesa ammissibile relativa all’investimento.
Se, per contro, l’AdG accerti che il beneficiario non ha provveduto a dichiarare le entrate registrate attribuibili, in tutto o in parte, al progetto per la durata stabilita, potrà revocare il contributo indebitamente percepito e avviare le procedure di recupero degli importi erogati.
Inoltre, per le operazioni di cui all’art. 65, paragrafo 8, del Reg. 1303/2013, le spese ammissibili devono essere ridotte di un importo pari all’ammontare delle entrate nette, in questo caso reali e non attualizzate, effettivamente generate durante il loro funzionamento, nel periodo compreso tra il completamento dell’operazione e la domanda di pagamento del saldo presentata dal beneficiario.
7. [bookmark: _Toc45557267]PROGETTI PER I QUALI SI RILEVA UNO SCOSTAMENTO RISPETTO ALLE PREVISIONI
Se dalle verifiche effettuate successivamente al completamento dell’operazione si accertasse che, tra le entrate nette effettivamente generate durante l’esecuzione dell’operazione e quelle dei flussi di ricavi netti stimati ex-ante, si verifichi uno scostamento, è necessario rettificare il contributo calcolato ex ante di un importo pari alle maggiori entrate nette rilevate.
8. [bookmark: _Toc45557268]INDIVIDUAZIONE E ANALISI DEI PROGETTI GENERATORI DI ENTRATE
In questa parte delle Linee Guida, vengono descritte:
- le modalità con cui l’AdG procede all’individuazione delle operazioni generatrice di entrate;
- il modello di calcolo, in formato Excel, elaborato dall’AdG per il calcolo della spesa ammissibile, e il relativo calcolo del contributo massimo concedibile, per le operazioni che generano entrate nette. 
8.1. [bookmark: _Toc45557269]VERIFICA DELLE OPERAZIONI CHE POTREBBERO GENERARE ENTRATE
Come già detto precedentemente il beneficiario ha l’obbligo di comunicare all’Amministrazione se il progetto genera entrate nette, poiché le stesse devono essere detratte dalla spesa ammissibile secondo le modalità definite dagli articoli 61 o 65 del Reg. (UE) n. 1303/2013. 
Per le misure a bando i potenziali beneficiari sono tenuti a comunicare in fase di partecipazione al bando le informazioni relative al proprio progetto al fine di consentire all’AdG di verificare in fase di selezione l’applicabilità delle norme sulle entrate, definirne eventualmente l’entità e la corrispondente riduzione del contributo concedibile. E’ stato inserito tra gli allegati alla domanda di partecipazione vi sia una dichiarazione specifica sulle entrate nette (vedi schema seguente).
[image: ]

Se viene dichiarato che il progetto genera entrate, il contributo concedibile viene decurtato, sulla base delle metodologie indicate dalla normativa comunitaria, dalle entrate nette stimabili ex-ante.
Per la verifica della presenza tra le operazioni finanziate nel PO FESR Marche 2014-20 di progetti generatori di entrate ex-post, l’AdG procede annualmente ad effettuare una estrazione da Sigef di tutte le operazioni con un costo complessivo superiore a 1 milione di euro e non rientrati tra quelle escluse dall’art. 61 del Reg. 1303/2013. 
Per tutte queste operazioni si provvede ad inviare al beneficiario, tramite le PF regionali responsabili dell’attuazione dell’intervento la scheda riportata di seguito.
La stessa scheda viene fatta compilare al beneficiario finale alla conclusione di ciascuna operazione potenzialmente generatrice di entrata. 
 
. 
[image: ]

Se risultano operazioni generatrici di entrate si procede al calcolo delle entrate nette e in base al risultato di tale analisi si procede o meno alla decurtazione del contributo.
Se non risultano al momento della conclusione generatrici di entrate esse vengono monitorate nei tre anni successivi al loro completamento (o entro il 2025, termine per la presentazione dei documenti per la chiusura del programma, se antecedente alla scadenza dei 3 anni) cosicché le entrate possano essere detratte dalla spesa dichiarata alla Commissione. 
8.2. [bookmark: _Toc45557270]MODELLO DI CALCOLO PREDISPOSTO DALL’ADG
L’AdG ha predisposto un apposito modello di calcolo[footnoteRef:8] per la definizione della spesa ammissibile per i progetti che generano entrate. [8: Il modello di calcolo qui descritto è utilizzabile sia per operazioni che ricadono nell’ambito di applicazione dell’Art. 61 che di quelle che ricadono nell’ambito di applicazione dell’Art. 65 par. 8.   ] 

Di seguito vengono descritti i singoli fogli del modello dove sono riportati dei dati inseriti a titolo esemplificativo.
Nel primo foglio si ritrova una scheda di inquadramento del progetto, divisa in tre sezioni e i dati finanziari dell’intervento e in forma sintetica le risultanze dell’analisi effettuata.
Nella prima vengono riportati i dati generali del progetto, quali la codifica dell’intervento del programma, il codice SIGEF, il settore di riferimento dell’opera e le informazioni relative a beneficiario finale del contributo. 
La tipologia dell’operazione riguarda invece la caratterizzazione dell’opera come nuova costruzione, ampliamento, completamento o ristrutturazione e il campo natura dell’operazione serve ad identificare se l’operazione è un intervento unitario o un lotto funzionale. 
Nella seconda sezione va riportata una descrizione sommaria dell’opera e delle sue finalità nonché i dati relativi al piano finanziario della stessa quali il costo totale dell’intervento, inclusi i costi eventualmente non ammissibili, il costo dichiarato ammissibile a finanziamento, l’eventuale spese rendicontata e l’entità del finanziamento pubblico concesso ed erogato.
Infine nella terza sezione va indicato lo stato di realizzazione dell’opera (appaltata, in corso di realizzazione, conclusa, ecc). In questo quadro va specificato anche il valore delle opere già effettuate, di quelle già appaltate, anche in percentuale del costo totale dell’infrastruttura.
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Negli altri fogli sono state riportate delle tabelle dove vanno compilate le voci necessarie per il calcolo delle entrate al fine di determinare le spese ammissibili sulle quali calcolare il contributo.
Nella tabella 1 “Costi di investimento dell’operazione” vanno riportati il piano finanziario dell’opera come riportato ad esempio nella figura seguente. Va evidenziato quanto del costo totale possa essere spesa ammissibili ai sensi del bando e per gli interventi ad individuazione diretta quelle riportate nella relativa scheda MAPO.
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Nella tabella 2 “Entrate nette” vanno riportati i flussi di cassa in entrata ed uscita e l’eventuale valore residuo dell'investimento.
Come già detto precedentemente, vanno riportati i costi per la gestione operativa del bene/infrastruttura ed indicati i costi per la sostituzione di attrezzature con ciclo di vita breve finalizzata al funzionamento tecnico dell’operazione, i costi fissi (ad es. personale, manutenzione e riparazione, gestione e amministrazione generale, assicurazione), i costi variabili (ad es. materie prime, energia e altro materiale di processo, costi di manutenzione e riparazione). I costi di gestione non includono: gli ammortamenti, gli accantonamenti, gli oneri finanziari i costi di manutenzione straordinaria. 
I costi devono essere imputati annualmente secondo il principio di cassa e non di competenza.  
Le entrate nette generate da un operazione sono costituite da ricavi, intesi quali flussi di cassa positivi direttamente a carico degli utenti che utilizzano l infrastruttura o accedono al servizio cofinanziato, o risparmi sui costi operativi generati a meno che non siano compensati da una pari riduzione delle sovvenzioni per il funzionamento. 
Anche in questo caso, per l imputazione per anno vale il principio di cassa e non di competenza. 
Non devono essere indicati i flussi di cassa derivanti da trasferimenti dallo Stato e da altri enti pubblici (es. contributi o sgravi) perché non possono essere considerati come entrate generate direttamente dall’operazione. Il valore residuo è invece la stima del valore economico che l’opera, oggetto dell'investimento, avrà alla fine del periodo di riferimento. 
Tale valore rappresenta la capacità dell’opera di continuare ad offrire beni o servizi oltre il termine del periodo utilizzato nella fase di analisi finanziaria. Se il periodo di riferimento e la vita economica sono i medesimi, allora il valore residuo sarà pari a zero. Inoltre, tale valore deve essere calcolato solo nel caso in cui le entrate dell’operazione superino i costi, e deve essere inserito nell’ultimo anno dell’analisi finanziaria.procedura
[image: ]

Sono state implementate tre differenti tabelle a seconda che l’operazione generi entrate stimabili ex-ante o se per contro esse siano calcolabili solo ex-post.
Nella tabella 3, in modo automatico una volta compilati i campi delle due tabelle precedenti viene calcolato il valore attualizzato dei flussi in entrate e in uscita e determinato il deficit di finanziamento (Funding gap) per i progetti generatori di entrate ex-ante a cui è applicabile in modello di calcolo delle ENA. 
Successivamente viene determinato il Tasso del deficit di finanziamento (Funding gap rate). Per ottenere la spesa effettivamente ammissibile dovremo moltiplicare il tasso di deficit di finanziamento per il costo ammissibile.
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Numero intervento del POR 

Titolo dell'operazione

ID SIGEF

Beneficiario finale

Settore di intervento

a

Tipologia dell'operazione

b

Natura dell'intervento

c

Vita utile dell'opera

Descrizione sommaria e finalità 

dell'operazione

Stato di realizzazione dell'operazione

Valore delle opere già realizzate

Valore delle opere appaltate

1. Periodo di riferimento (anni) 15,00

2. Tasso di attualizzazione finanziaria (%) 4%

3. Costo totale dell'investimento, imprevisti esclusi (euro, non attualizzato) 2.635.000,00

4. Costo totale dell'investimento (euro, attualizzato) 2.339.544,27

5. Valore residuo (euro, attualizzato) 912773,89

6. Entrate (euro, attualizzate) 860.494,21

7. Costi di gestione (euro, attualizzati) 866.526,59

906.741,52

1.432.802,76

61%

1.613.748,16

12. Percentuale di controbuto prevista 37%

600.179,58

a

Indicare il settore tra quelli riportati nell'Allegato I del Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014

b

Indicare se si tratta di un intervento di nuova costruzione, ampliamento, completamento o ristrutturazione

c

Indcare se l'operazione è relativa ad un intervento unitario o come lotto funzionale di un intervento più ampio

ESITO DEL CALCOLO DELLE ENTRATE NETTE

Costo Totale                                              € 2.635.000,00

Costo ammissibile al PO                         € 2.635.000,00

Finanziamento pubblico concesso        €    980.000,00

Costo rendicontato al PO                      € 2.223.530,86 

Finanziamento pubblico erogato         €    980.000,00

9. Deficit di finanziamento (4) - (8)     (euro)

10. Tasso deficit Finanziamento (9) / (4)   (valore percentuale)

11. Spesa Ammissibile (3) * (10)  (in euro)

13. Importo massimo concedibile (11) * (12)    (in euro)

8. Entrate nette = entrate - costi di gestione + valore residuo 

(6) - (7) + (5)     (euro, attualizzati) 

2. Caratteristiche dell'operazione

Comune di Ascoli Piceno

Altri settori

Ristrutturazione

Intervento unitario

Anni  15

POR MARCHE FESR 2014/2020 – ASSE 8 – INTERVENTO 29.1 ITI Urbani

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL RESTAURO E ADEGUAMENTO 

FUNZIONALE DEL TEATRO FILARMONICI

18577

I – Identificazione dell’operazione

1. Dati anagrafici



3. Stato di avanzamento dell'operazione

Concluso

€ 2.635.000,00

€ ---------------

Piano Finanziario
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riga 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

1 Progettazione e studi (incluse spese tecniche)  € 91.308,89 € 91.308,89

2 Acquisizione aree o immobili  € 0,00

3 Lavori realizzati in affidamento  € 2.446.028,71 € 2.446.028,71

4 Oneri per la sicurezza € 0,00

5 Lavori realizzati in economia  € 86.602,62 € 86.602,62

6 Servizi di consulenza non imputabili a progettazione e studi  € 9.000,00 € 9.000,00

7 Imprevisti  € 2.059,78 € 2.059,78

8 Altro  € 0,00

9 TOTALE QUADRO ECONOMICO (1+2+3+4+5+6+7+8) € 0,00 € 0,00 € 2.548.397,38 € 86.602,62 € 2.635.000,00

10 COSTO INVESTIMENTO AMMISSIBILE € 0,00 € 0,00 € 2.548.397,38 € 86.602,62 € 2.635.000,00

11 COSTO INVESTIMENTO NON AMMISSIBILE € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Percentuale contributo prevista

3

37%

Quota di contributo concedibile € 980.000,00

1

Inserire gli stessi valori riportati nella domanda di aiuto in SIGEF

3

Inserire la percentuale di contributo prevista dal bando o dalla convenzione

2

L'anno di avvio dell'investimento è quello su cui si richiede il contributo. L'importo dell'investimento se si prevede di pagare gli stati di avanzamento va suddiviso in un arco pluriennale.

TABELLA 1 - COSTO DI INVESTIMENTO DELL'OPERAZIONE

1

TOTALE

Anno

2
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ANNI

1

15

Periodo di riferimento 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 TOTALE

FLUSSI IN USCITA (Costi di gestione)

2

1 Materie prime e materiali di consumo € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

2 Costi di personale € 7.650,00 € 12.750,00 € 12.750,00 € 12.750,00 € 12.750,00 € 12.750,00 € 12.750,00 € 12.750,00 € 12.750,00 € 12.750,00 € 12.750,00 € 12.750,00 € 12.750,00 € 12.750,00 € 12.750,00 € 186.150,00

3 Spese di gestione € 9.900,00 € 61.550,00 € 61.550,00 € 61.550,00 € 61.550,00 € 61.550,00 € 61.550,00 € 61.550,00 € 61.550,00 € 61.550,00 € 61.550,00 € 61.550,00 € 61.550,00 € 61.550,00 € 61.550,00 € 871.600,00

4 Costi di energia € 5.956,96 € 14.760,27 € 14.760,27 € 14.760,27 € 14.760,27 € 14.760,27 € 14.760,27 € 14.760,27 € 14.760,27 € 14.760,27 € 14.760,27 € 14.760,27 € 14.760,27 € 14.760,27 € 14.760,27 € 212.600,74

5 Costi di manutenzione € 0,00

6

Sostituzione delle attrezzature con 

ciclo di vita breve

€ 0,00

7 TOTALE (1+2+3+4+5+6) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 23.506,96 € 89.060,27 € 89.060,27 € 89.060,27 € 89.060,27 € 89.060,27 € 89.060,27 € 89.060,27 € 89.060,27 € 89.060,27 € 89.060,27 € 89.060,27 € 89.060,27 € 89.060,27 € 89.060,27€ 1.270.350,74

FLUSSI IN ENTRATA

8 Ricavi da tariffe € 90.000,00 € 90.500,00 € 90.600,00 € 90.700,00 € 90.800,00 € 90.900,00 € 91.000,00 € 91.100,00 € 91.200,00 € 91.300,00 € 91.400,00 € 91.500,00 € 91.600,00 € 91.700,00€ 1.274.300,00

9 Valore residuo € 0,00

10 TOTALE (riga 8 + riga 9) € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 90.000,00 € 90.500,00 € 90.600,00 € 90.700,00 € 90.800,00 € 90.900,00 € 91.000,00 € 91.100,00 € 91.200,00 € 91.300,00 € 91.400,00 € 91.500,00 € 91.600,00 € 91.700,00€ 1.274.300,00

11 ENTRATE NETTE (riga 17 - riga 12) € 0,00 € 0,00 € 0,00 -€ 23.506,96 € 939,73 € 1.439,73 € 1.539,73 € 1.639,73 € 1.739,73 € 1.839,73 € 1.939,73 € 2.039,73 € 2.139,73 € 2.239,73 € 2.339,73 € 2.439,73 € 2.539,73 € 2.639,73 € 3.949,26

1

Nella casella riportare gli anni relativi al periodo di riferimento per lo specifico settore di investimento indicati nell'Allegato 1 del Reg. delegato (UE) n. 480/2014 

TABELLA 2 - ENTRATE NETTE

3

Le entrate utilizzabili a fini di calcolo sono quelle indicate all'art. 16 del Regolamento Delegato (UE) 480/2014.

Il valore residuo dell'investimento, determinato secondo quanto stabilito dall'art. 18, comma 1 del Regolamento Delegato (UE) 480/2014, è incluso nel calcolo delle entrate nette attualizzate dell'operazione solo se  le entrate sono superiori ai costi di cui all'articolo 17 del sudetto Regolamento.

2

I costi di gestione utilizzabili a fini di calcolo sono quelli indicati all'art. 17 del Regolamento Delegato (UE) 480/2014. Se l'imposta sul valore aggiunto non è un costo ammissibile a norma dell'articolo 69, paragrafo 3, lettera c), del regolamento (UE) n. 1303/2013, il calcolo delle entrate nette attualizzate si basa su importi che escludono l'imposta sul valore aggiunto.
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TABELLA 3 - CALCOLO DEL TASSO DI DEFICIT DI FINANZIAMENTO

Costi di 

investimento 

ammissibili

Costi di 

gestione

Entrate Valore residuo

Flusso di cassa 

netto

Coefficiente di 

attualizzazion

e (1+i)

-

t

Costi investimento 

attualizzazione

Costi di 

gestione 

attualizzato

Entrate 

attualizzate

Valore 

residuo 

attualizzato

2015 1 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,962 0,00 0,00 0,00 0,00

2016 2 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,925 0,00 0,00 0,00 0,00

2017 3 € 2.548.397,38 € 0,00 € 0,00 € 0,00 -€ 2.548.397,38 0,889 2.265.515,99          0,00 0,00 0,00

2018 4 € 86.602,62 € 23.506,96 € 0,00 € 0,00 -€ 110.109,58 0,855 74.028,28                20.093,85       0,00 0,00

2019 5 € 0,00 € 89.060,27 € 90.000,00 € 0,00 € 939,73 0,822 0,00 73.201,05       73.973,44       0,00

2020 6 € 0,00 € 89.060,27 € 90.500,00 € 0,00 € 1.439,73 0,790 0,00 70.385,63       71.523,46       0,00

2021 7 € 0,00 € 89.060,27 € 90.600,00 € 0,00 € 1.539,73 0,760 0,00 67.678,49       68.848,55       0,00

2022 8 € 0,00 € 89.060,27 € 90.600,00 € 0,00 € 1.539,73 0,731 0,00 65.075,47       66.200,53       0,00

2023 9 € 0,00 € 89.060,27 € 90.600,00 € 0,00 € 1.539,73 0,703 0,00 62.572,56       63.654,36       0,00

2024 10 € 89.060,27 € 90.600,00 € 0,00 € 1.539,73 0,676 60.165,93       61.206,11       0,00

2025 11 € 89.060,27 € 90.600,00 € 0,00 € 1.539,73 0,650 57.851,85       58.852,03       0,00

2026 12 € 89.060,27 € 90.600,00 € 0,00 € 1.539,73 0,625 55.626,78       56.588,49       0,00

2027 13 € 89.060,27 € 90.600,00 € 0,00 € 1.539,73 0,601 53.487,29       54.412,01       0,00

2028 14 € 89.060,27 € 90.600,00 € 0,00 € 1.539,73 0,577 51.430,09       52.319,24       0,00

2029 15 € 89.060,27 € 90.600,00 € 0,00 € 1.539,73 0,555 49.452,01       50.306,96       0,00

2030 16 € 89.060,27 € 90.600,00 € 0,00 € 1.539,73 0,534 47.550,01       48.372,08       0,00

2031 17 € 89.060,27 € 90.600,00 € 0,00 € 1.539,73 0,513 45.721,16       46.511,62       0,00

2032 18 € 89.060,27 € 90.600,00 € 0,00 € 1.539,73 0,494 43.962,65       44.722,71       0,00

2033 19 € 89.060,27 € 90.600,00 € 0,00 € 1.539,73 0,475 42.271,78       43.002,60       0,00

2034 20 € 0,00 € 0,00€ 2.000.000,00 € 2.000.000,00 0,456 0,00 0,00 912.773,89    

2035 21 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,439 0,00 0,00 0,00

2036 22 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,422 0,00 0,00 0,00

2037 23 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,406 0,00 0,00 0,00

2038 24 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,390 0,00 0,00 0,00

2039 25 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 0,375 0,00 0,00 0,00

TOTALE € 2.635.000,00 € 1.359.411,01€ 1.358.300,00€ 2.000.000,00 € 2.339.544,27 € 866.526,59 € 860.494,21 € 912.773,89

Totale attualizzato € 2.339.544,27 € 866.526,59 € 860.494,21 € 912.773,89

€ 1.432.802,76 61%

€ 2.635.000,00 € 1.613.748,16

37%

€ 600.179,58

Costo investimento 

ammissibile (b)

Spesa Ammissibile (b)* (a)

Percentuale 

contributo previsto

Importo massimo 

concedibile



Deficit di 

finanziamento

Tasso di

deficit di

finanziamento (a)
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